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In occasione delle celebrazioni per la ricorrenza del Natale di Roma, ha avuto 
	 luogo in Campidoglio la consegna, da parte del Sindaco di Roma Gianni Ale-
manno, del “Premio Cultori di Roma”, che ogni anno viene conferito a chi si sia 
particolarmente distinto con i propri studi o con le proprie opere aventi come og-
getto Roma.

La designazione della personalità alla quale conferire il premio è fatta dall’As-
semblea dei Soci dell’Istituto Nazionale di Studi Romani, integrata per l’occasio-
ne dai rappresentanti del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, del Comu-
ne di Roma, dell’Unione Internazionale degli Istituti di Archeologia, Storia e Storia 
dell’Arte in Roma e dell’Unione Accademica Nazionale.

Il Premio, che quest’anno, per l’alternanza prevista dal regolamento, spettava 
ad un non italiano, è stato conferito al Professor Christoph Luitpold Frommel.

Sin dai tempi dei suoi studi giovanili presso l’Università di Monaco, si è pre-
valentemente occupato dell’arte e dell’architettura del Rinascimento italiano. Dal 
1959 al 1967, in qualità di borsista e assistente scientifico della Bibliotheca Hert-
ziana, Frommel ebbe occasione di studiare i monumenti romani e di stringere con-
tatti con colleghi italiani e stranieri. Nel 1961 pubblicò il suo primo libro, dedicato 
alla Farnesina e all’architettura del giovane Baldassarre Peruzzi, la cui opera pitto-
rica costituì poi l’argomento della monografia del 1968. Successivamente diede alle 
stampe una serie di studi sull’architettura del Rinascimento, tra cui quelli sul “Nin-
feo” di Bramante a Genazzano e sulle diverse fasi della progettazione di Villa Ma-
dama. Tutti questi sforzi confluirono nei tre volumi sui palazzi romani del Rinasci-
mento, pubblicati nel 1973 e insigniti del Premio Daria Borghese.

Dopo aver insegnato Storia dell’Arte per dodici anni presso l’Università di Bonn, 
nel 1976 Frommel fu nominato “membro scientifico” della Società Max Planck e 
direttore alla Bibliotheca Hertziana (dal 1981 al 2001). Fu distinto con l’onorificen-
za di Gran ufficiale della Repubblica italiana e fa parte, fra le altre, dell’Accademia 
dei Lincei, dell’Accademia di San Luca, della British Academy e dell’Istituto Na-
zionale di Studi Romani. Frommel cercò sempre di sfruttare le possibilità dell’isti-
tuto di ricerca da lui diretto per organizzare, assieme ai colleghi italiani, tedeschi e 
di altre nazionalità, alcune grandi mostre dedicate a Raffaello architetto, a Giulio 
Romano, ai modelli lignei del Rinascimento, a Borromini e ultimamente a Vignola 
e Peruzzi. Questi eventi hanno notevolmente contribuito a destare l’interesse di un 
pubblico più ampio verso l’architettura. I progetti da lui iniziati o coordinati com-
prendono ancora il Corpus dei circa duemila disegni di Antonio da Sangallo il Gio-
vane come anche il Repertorio dei disegni di Borromini.



CHRISTOPH LUITPOLD FROMMEL 333

I suoi studi sul Palazzo della Cancelleria portarono alla scoperta della basilica 
paleocristiana di San Lorenzo in Damaso, scavata assieme a un gruppo di studio-
si tra i quali anche Richard Krautheimer. Il restauro della tomba michelangiolesca 
di Giulio II, organizzato dalla Soprintendenza ai Beni Architettonici ed Ambien-
tali, diede occasione a Frommel di ricostruire le fasi della quarantennale progetta-
zione e di datare lo stato definitivo del “Mosè” (finora ritenuto del 1512 circa) agli 
anni 1542-1545. Frommel, inoltre, era ed è attivamente coinvolto, come consulente 
scientifico, in una serie di restauri a Roma: Cappella Sistina, Tempietto di San Pie-
tro in Montorio, San Carlino, Villa Borghese, Palazzo del Quirinale, Palazzo Farne-
se e naturalmente al progetto di ampliamento della stessa Hertziana, fortemente vo-
luto anche dal Comune di Roma. Parallelamente a questi progetti sono continuati i 
suoi studi individuali, in particolare su San Pietro e sui Palazzi Vaticani, sulle origi-
ni dell’architettura romana del Rinascimento, sugli esordi di Caravaggio, sulla col-
lezione del cardinale del Monte, sulla Farnesina o sui fondatori del linguaggio ba-
rocco: Maderno, Bernini, Borromini e Poussin.
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